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Sfigurano le statue e rubano due volte Gesù Bambino
Vandali in azione in un presepe di via Volturno. In tanti alla mostra Mcl in Duomo Vecchio

� Dall’egoismo o dall’amoredi-
penderà il futuro dell’uomo. «Il
Natale è un antidoto a ripiega-
menti egoisti - ha detto il Vesco-
vo nella Messa di mezzanotte in
Cattedrale -; è lo stimolo a fare
della nostra esistenza uno slan-
cio coraggioso verso un’umanità
più vera. Solo così, di fatto, riusci-
remo ancheasuperare vittoriosa-
mente le sfide che abbiamo da-
vanti».
La rilettura dei testi natalizi con
riferimento alle difficoltà del no-
strotempoèproseguita nel solen-
ne Pontificale del mattino. Dio,
ha detto il Vescovo, è «la luce che
permette di conoscere e valutare
il bene». Nel volto umano e con-
creto di Gesù - filiale nei confron-
ti di Dio, fraterno nei confronti
degli altri, responsabile nei con-
fronti del mondo materiale - ci è
dato di riconoscere il volto stesso
di Dio.
Diventare cristiani, ha ricordato
monsignor Luciano Monari,
vuol dire allora vivere un proces-
so che porta alla «fiducia radicale
in Dio» e «imparare ad amare il
prossimocome noistessi, a pren-
dersi cura della vita e del bene de-

gli altri con la premura con cui ci
prendiamo cura di noi e del no-
stro bene». Vuol dire «diventare
responsabilidell’ambiente mate-
rialeincuiviviamo:nondeifichia-
mo affatto la natura - ha osserva-
to il Vescovo nel suo commento
alVangelo di Giovanni -, nemme-
no rifiutiamo l’azione di trasfor-
mazione dell’uomo sull’ambien-
te; anzi, siamo convinti che l’uo-
mo debba agire sull’ambiente,
ma responsabilmente, in modo
da renderlo più umano, più favo-
revole all’esistenza dell’uomo e
quindi rispettoso delle diverse
creature. Quale sarà il futuro del
mondo, non lo sappiamo. Ma
sappiamo - ha sottolineato mon-
signor Monari - che dipenderà
dalle scelte sagge o stupide del-
l’uomo, dal suo egoismo o dal
suo amore, dalla sua diffidenza o
dalla suafede. Cristo è uno stimo-
lo ad agire, uno stimolo a cercare
il bene creativamente, a impe-
gnarela propria esistenza conde-
dizione».
Ad un’affermazione nel mondo
tendono i comportamenti detta-
ti da «orgoglio, egoismo, avidità,
corruzione, falsità: tutta una se-

rie di comportamenti che sem-
branogarantire felicitàe ilsucces-
so e che invece producono un
progressivo degrado personale».
Elevarci alla dignità di figli di Dio
è la prospettiva che il cristianesi-
moci indica, nella concreta espe-
rienza della nostra quotidianità
checi mette«a contatto consitua-
zioni sempre nuove: a volte si ve-
rificano crisi che ci costringono a
vedere in modo nuovo il rappor-
to con Dio e bisogna essere atten-
ti a cogliere il messaggio presen-
te in queste crisi».
Così nel modo di vivere l’amore
del prossimo in situazioni mute-
voli, ha aggiunto monsignor Mo-
nariportandogliesempi diunim-
prenditore di fronte alla crisi e di
un politico tenuto a cercare il be-
ne di tutti, «l’essere generati da
Dio ci abilita non solo a fare la
sua volontà ma a comprenderla
attraverso lo studio, la riflessio-
ne, il confronto, la criticae l’auto-
critica. Se riusciamo a muoverci
in questa direzione si aprono da-
vanti a noi prospettive straordi-
nariedi crescitaeditrasformazio-
ne».

Elisabetta Nicoli

«Signori»
per un giorno
alla mensa
dei poveri

RACCONTI DI NATALE

Il Vescovo in Cattedrale:
«Cristo stimolo ad agire»
Nelle omelie natalizie di monsignor Monari riferimenti
all’attualità: dall’ambiente alla politica come bene comune

Preghieraecarità
� Nelle fotografie di Mino Renica e Marco
Ortogni (New Eden Group), alcuni momenti
della Messa di mezzanotte celebrata dal Vescovo
in Cattedrale e la visita di monsignor Luciano
Monari alla mensa Eugenia Menni in occasione
del pranzo di Natale

� Un applauso spontaneo
haaccolto il Vescovo al suoaf-
facciarsi alla prima sala e da
una tavolata all’altra si è ripe-
tuto l’augurio di monsignor
Luciano Monari nel mezzo-
giorno di festa dei poveri del-
la città: «Sono contento che ci
siate, vi auguro che il Natale
resti nel vostro cuore e vi aiuti
a vedere la vita con serenità e
speranza.Il camminodella vi-
ta può essere a volte difficile:
sentiteviaccompagnati dalSi-
gnorea dallasua Grazia: il Na-
tale è venuto per questo».
Compiendodieci annidi quo-
tidiana attività, la Mensa Eu-
genia Mennivoluta dalla Dio-
cesi come segno di carità a ri-
cordo del Giubileo del 2000
hacollocato il suo tradiziona-
le pranzo di Natale nella cor-
niceprestigiosa delcentropa-
storale «Paolo VI», in via Ge-
zio Calini, coinvolgendo nel-
la rete del servizio gratuito re-
altà diverse.
La Caritas ha diffuso ad am-
pioraggio gli inviti e il diretto-
reGiorgioCotelli hasottoline-
ato l’importanza di ricordare
«quanto abbiamo bisogno,
non solo di cibo ma di ascol-
to,direlazione,di futuro:que-
sti nostri amici ce lo ricorda-
no».
Il centro di via Gezio Calini ha
aperto le cinque sale e una
parte della galleria a pianter-
reno per assicurare ad alme-
no 350 commensali un posto
alle tavole imbandite «nel pa-
lazzochevien considerato ca-
sa del Vescovo, per questi
ospitiacasa sua», comeosser-
vava il direttore e vicario ge-
nerale, monsignor Gianfran-
co Mascher.
Con generosa professionali-
tà, ilpersonale diCastAlimen-
ti ha confezionato un menu
da festa natalizia rispettosa
di culture diverse e, dal risot-
to ai funghi al panettone con
salsa di cioccolato, passando
per salmone al pistacchio e
coniglio ripieno, dopo il buf-
fet d’accoglienza i volontari
si sono prodigati nel servizio
agli ospiti con il proposito di
«farli sentire signori, almeno
per un giorno».
Agli auguri finali è stato ag-
giunto un sacchetto, con
l’obiettivo di dare un po’ di
continuità alla dolcezza di
questo Natale.  e. n.

� Si stringe il cuore a vedere quel
volto di Re Magio sfigurato. E vien da
chiedersi a chi possa esser saltato in
mente di compiere un gesto tanto in-
sensato e aggressivo - poco conta
che il volto sia quello di una statuet-
ta, in un presepe cittadino allestito al-
l’aperto, in via Volturno, per essere
sotto gli occhi di tutti e tutti invitare a
una sosta, a un sorriso, a un pensie-
ro.
La circostanza si ripete: atti vandalici
adanno delleriproduzioni della Nati-
vità suggerite dalla devozione e dalla
creatività; e riunite dal Movimento

cristiano lavoratori in una mostra
chetoccadiversipunti della città, nel-
l’ambitodel suo tradizionale concor-
so.
Nei giorni prima di Natale sono stati
colpiti tre di questi presepi: in corso
Garibaldi, a Palazzo Togni, sono sta-
te rovinate le statue della Madonna,
di un Re Magio e dell’asinello accan-
to alla mangiatoia; in piazzale Arnal-
do è stata rotta la statua di San Giu-
seppee rubata quella del Bambin Ge-
sù.
Stessa sorte per il Bambinello di via
Volturno - all’altezza dell’incrocio

con via Luciano Manara - dove sono
state anche manomesse le statue di
San Giuseppe, di un pastore e di un
Re Magio; ma qui la mangiatoia è ri-
masta vuota per ben due volte.
Gesti che offendono, ma che non va-
nificano certo l’impegno del Movi-
mento cristiano lavoratori, comun-
quericonosciuto e gratificato dai tan-
ti bresciani che in questi giorni stan-
no affollando soprattutto il Duomo
Vecchio, dove si può ammirare gran
parte dei pezzi raccolti per celebrare
il Natale ricordandone il significato
più profondo.

Sfregioedevozione
� Il Re Magio sfigurato e,
sopra, visitatori in Duomo
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